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l) compatibilità delle attività sportive che si intende
organizzare con le eventuali attività ricreative, so-
ciali e scolastiche svolte nell’impianto;

m) maggior numero di iscritti o tesserati su cui ha
contato l’affidatario nell’anno precedente alla pre-
sentazione dell’istanza, comprovato da idonea do-
cumentazione;

n) presentazione di progetti che consentano la valu-
tazione dei profili economici e tecnici della ge-
stione;

o) determinazione della durata massima dell’affida-
mento in gestione per un periodo di dieci anni;

p) predeterminazione del corrispettivo dovuto all’af-
fidatario o del canone di concessione dovuto dal
concessionario all’ente proprietario dell’impianto;

q) indicazione nell’offerta delle tariffe o dei prezzi di
accesso a carico degli utenti, o del ribasso su
quelli eventualmente predeterminati dall’ente
pubblico proprietario dell’impianto;

r) indicazione nell’offerta delle modalità organizzati-
ve di conduzione e funzionamento dell’impianto,
nonché dei servizi di custodia, pulizia e manu-
tenzione dello stesso;

s) offerta di eventuali migliorie finalizzate all’effi-
cienza ed alla funzionalità dell’impianto.

2. In assenza di adeguamento normativo ai criteri di
cui al comma 1, la selezione dei soggetti affidatari deve
comunque avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui
al presente articolo.

3. Gli enti locali territoriali possono individuare ulte-
riori criteri di valutazione delle offerte oltre a quelli in-
dicati al comma 1.

Art. 4

(Convenzioni)

1. Gli enti pubblici territoriali stipulano con il sogget-
to risultato affidatario una convenzione concernente la
gestione dell’impianto sportivo.

2. La convenzione stabilisce, in particolare, i criteri
d’uso dell’impianto e le condizioni giuridiche ed econo-
miche della gestione dello stesso.

3. Gli enti pubblici territoriali possono stipulare con-
venzioni con i soggetti individuati all’articolo 2, per l’u-
tilizzo degli impianti sportivi pertinenti alle scuole in
orari diversi da quelli scolastici. Le convenzioni stabili-
scono le modalità e le condizioni per l’uso, le pulizie e
la custodia dell’impianto sportivo in orari extrascolastici.

4. Sono allegati alla convenzione il piano di utilizzo ed
il piano di conduzione tecnica, redatti conformemente
alle seguenti indicazioni:

a) il piano di utilizzo stabilisce le tipologie dell’uten-
za, le destinazioni e gli orari d’uso dell’impianto.
Il gestore può modificare o aggiornare annual-

mente il piano di utilizzo previa approvazione
dell’ente proprietario dell’impianto;

b) il piano di conduzione tecnica contiene le descri-
zioni delle attività di manutenzione, di approvvi-
gionamento, di custodia, di vigilanza, nonché la
descrizione delle attività concernenti il funziona-
mento tecnologico dell’impianto sportivo.

Art. 5

(Adeguamento delle convenzioni in corso)

1. Le convenzioni vigenti sono adeguate alle disposi-
zioni della presente legge entro sei mesi dalla sua en-
trata in vigore.

Art. 6

(Vigilanza e controllo)

1. Le funzioni di vigilanza e controllo concernenti il
servizio di gestione degli impianti sportivi sono esercita-
te dall’ente proprietario dell’impianto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione
Molise.

Data a Campobasso, addì 9 settembre 2011

Il Presidente
IORIO

__________

LEGGE REGIONALE 9 settembre 2011, n. 19.

«Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 18
gennaio 2000, n. 6 (Legge forestale della Regione
Molise)»

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE

DELLA

REGIONE

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 

18 gennaio 2000, n. 6)

1. All’articolo 4 della legge regionale 18 gennaio 2000,
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LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 9 settembre 2011, n. 18.

«Disciplina dell’affidamento di impianti sportivi
da parte degli Enti pubblici territoriali» 

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE

DELLA

REGIONE

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità e definizioni)

1. La Regione, in attuazione dell’articolo 90, comma
25, della legge 27 dicembre 2002, n.289 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato «Legge finanziaria 2003»), disciplina le moda-
lità di affidamento in gestione degli impianti e delle
strutture a carattere sportivo-ricreativo di proprietà degli
enti pubblici territoriali non gestiti direttamente dagli
stessi, nell’ottica della diffusione della pratica e cultura
sportiva con particolare riferimento ai giovani, ai sog-
getti diversamente abili e agli anziani.

2. La gestione dell’impianto sportivo comprende l’in-
sieme delle operazioni che consentono all’impianto di
funzionare e di erogare servizi.

3. La presente legge si applica agli impianti sportivi di
proprietà degli enti pubblici territoriali, intesi quali strut-
ture destinate ad un uso prevalentemente sportivo, at-
trezzati per la pratica di una o più attività motorio-spor-
tive, espresse a vari livelli.

4. Ai fini della presente legge si intende per:

a) impianti senza rilevanza economica quelli che,
per caratteristiche, dimensioni ed ubicazione so-
no improduttivi di utili o produttivi di introiti esi-
gui, insufficienti a coprire i costi di gestione, e che
svolgono attività esclusivamente amatoriale o ri-
creativa;

b) impianti aventi rilevanza economica quelli che so-
no atti a produrre utili.

Art. 2

(Soggetti affidatari)

1. Gli enti pubblici territoriali, che non intendano ge-

stire direttamente i propri impianti sportivi, anche me-
diante convenzione tra gli enti stessi, ne affidano in via
preferenziale la gestione a società sportive, ad associa-
zioni sportive dilettantistiche, ad enti di promozione
sportiva, a discipline sportive associate (DSA) e federa-
zioni sportive nazionali (FSN), anche in forma associata.

2. L’affidamento degli impianti sportivi da parte degli
enti pubblici territoriali avviene prioritariamente a van-
taggio dei soggetti di cui al comma 1, che praticano la
disciplina sportiva cui l’impianto è destinato e che ope-
rano nel territorio dell’ente affidatario secondo il se-
guente criterio territoriale: comune, provincia, regione.

3. L’affidamento in gestione a soggetti diversi da quel-
li indicati nei commi 1 e 2 avviene solo in caso di esito
infruttuoso delle procedure di selezione di cui all’artico-
lo 3 e comunque nel rispetto dei relativi principi.

4. In caso di impianti sportivi aventi rilevanza econo-
mica che richiedono, per dimensione ed altre caratteri-
stiche, una gestione di tipo imprenditoriale, l’affidamen-
to della gestione avviene mediante procedura di eviden-
za pubblica ed i soggetti di cui al comma 1 devono di-
mostrare di possedere i requisiti economici e tecnici ne-
cessari.

Art. 3

(Criteri di affidamento)

1. Gli enti pubblici territoriali disciplinano le modalità
di affidamento in gestione degli impianti sportivi ai sog-
getti di cui all’articolo 2, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) garanzia dell’apertura dell’impianto a tutti i citta-
dini;

b) garanzia di imparzialità nel permetterne l’utilizzo
ai soggetti che ne facciano richiesta all’affidata-
rio;

c) differenziazione delle procedure di selezione in
ragione della diversa tipologia e rilevanza econo-
mica degli impianti;

d) utilizzo dell’avviso pubblico come modalità di
pubblicità della procedura di selezione, idonea a
garantirne l’effettiva conoscenza a tutti i soggetti
interessati;

e) radicamento sul territorio nel bacino di utenza
dell’impianto ai sensi dell’articolo 2, comma 2;

f) collaborazione con istituti e terzo settore compro-
vata da idonea documentazione;

g) affidabilità economica comprovata da idonea do-
cumentazione;

h) compatibilità dell’attività sportiva esercitata con
quelle praticabili nell’impianto;

i) qualificazione professionale degli istruttori ed al-
lenatori utilizzati in relazione alle attività sportive
praticabili nell’impianto e dell’eventuale organiz-
zazione di attività a favore dei giovani, dei diver-
samente abili e degli anziani;


